
La sfida dell’apprendimento interculturale
EL ISA B E T H  M E IL H A M M E R

Perché abbiamo bisogno 
dell'apprendimento interculturale? 
Perché rincontro di culture diverse 
può generare conflitto, segregazione, 
violenza e distruzione, per gestire 
questa situazione in modo pacifico e 
fruttuoso.

Il processo di crescente globalizzazio­
ne è accompagnato da un processo di 
crescente frammentazione. Cum grano 
salis possiamo affermare senza ombra 
di dubbio che il mondo sta divenendo 
sempre più omogeneo sul piano glo­
bale e sempre più eterogeneo sul pia­
no locale1. Entrambi i processi sfidano 
la capacità dell'uomo di gestire la di­
versità e il pluralismo con modalità

storicamente senza precedenti. La globalizzazione esige una rottura 
completa dei confini tradizionali, non solo di quelli statali o sociali, 
ma anche di quelli culturali. La mobilità intersocietaria, la comunica­
zione globale, la transazione economica ed il contatto interculturale
sono diventati fatti ordinari, sia sul piano individuale che sul piano 
delle istituzioni statali e sociali.
Riuscire ad occuparsi di culture diverse è diventato un requisito non 
solo, diciamo, della competenza professionale e del!«impiegabilità»2, 
ma anche di una vita ottimale in tutti i sensi. L'abolizione dei confini
tradizionali, che rappresenta un aspetto importante della globalizza­
zione, apre nuove possibilità e porta con sé nuovi pericoli: il nostro 
tempo tende a creare un nuovo tipo di cittadinanza globale ed un sen­
timento globale di comprensione umana e di umana unione? o, al 
contrario, la globalizzazione porta ad una perdita di identità e di 
orientamento nel mondo?
Se è questo ciò che avviene, allora sono messi in pericolo due scopi 
primari dell'educazione, che si possono anche ritenere alla base della 
stessa: aiutare una persona 1) a comprendere sia il mondo che la sua, 
unica, personalità e 2) ad agire in base al proprio giudizio.

Pluralismo II mondo multiculturale è un mondo di frammentazione e di plurali­
smo. Il processo di frammentazione genera un'estrema varietà di m o­
di di vivere ed interpretazioni del mondo diverse e contraddittorie al­
l'interno di una stessa società e persino nella cerchia delle persone che 
ci stanno più vicine. I molteplici stili di vita e le molteplici interpreta­
zioni del mondo coesistono e ciascuno richiede, per lo meno, un cer­
to grado di legittimità. La sfida che ci si presenta non consiste tanto
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nella varietà in se stessa quanto nell'incompatibilità evidente delle va­
rie concezioni e nella frequente veemenza delle rispettive pretese di 
legittimità. Una persona può quindi avvertire che la propria conce­
zione del mondo e di una vita buona è minacciata, se non anche in­
validata o annientata. Può nascere la sensazione di essere minacciati, 
sul piano esistenziale, da una diversa concezione della vita, il che por­
ta al rifiuto e all’aggressione. Certamente, non è per puro caso che «in 
base ad uno studio, degli 82 conflitti scoppiati nel mondo tra il 1989 e 
il 1992, 79 furono di natura intrastatale e legati, per lo più, a differen­
ze di tipo etnico, religioso o culturale»3. Una percezione separatista 
del pluralismo può venire di fatto considerata come ima grave mi­
naccia alla pace nel XXI secolo.
Il pluralismo, tuttavia, ci offre anche una grande opportunità. Solo il 
principio pluralistico, secondo cui la diversità deve essere rispettata e 
promossa, può rappresentare ima base solida per la democrazia. La 
diversità può arricchire l'identità: la pluralità può essere un invito ad 
interagire e ad apprendere dalla differenza. Il pluralismo culturale 
può essere una forza trainante per la creatività e l'innovazione, per la 
generazione e la rigenerazione culturale, e può impedire che le cultu­
re si folklorizzino o si fossilizzino. Possiamo quindi stabilire un'affi­
nità tra pluralismo e interculturalità.
Gestire la globalizzazione, la pluralizzazione, nonché il rapido cam­
biamento indotto da questi due processi, sembra essere un compito 
difficile. Il 2003 European Social Survey, pubblicato nel marzo 2005, ne 
è una valida dimostrazione. Mentre la vasta maggioranza dei parteci­
panti al questionario nell'UE (79%) ha dichiarato di non aver nessun 
problema ad interagire con le minoranze, «quasi la metà delle rispo­
ste rivelava un atteggiamento critico nei confronti della diversità cul­
turale e religiosa»4. L'indagine Eurobarometer del 2003 rivela che il 60% 
delle persone esaminate nella vecchia UE dei Quindici riteneva che il 
multiculturalismo avesse «certi limiti»5. L'ultima indicazione è, in­
dubbiamente, alquanto vaga. Pensare che il multiculturalismo abbia 
certi limiti non implica necessariamente un comportamento razzista e 
discriminatorio. Questo risultato, tuttavia, dovrebbe renderci consa­
pevoli della paura di molti europei di perdere la propria identità e le 
proprie tradizioni culturali.

L'educazione interculturale gioca un ruolo importante nello sviluppo 
dell'unità (in Europa, ovviamente, ma anche per tutti gli esseri uma­
ni), nella gestione della diversità e nel consolidamento della demo­
crazia6. Mi sembra evidente che senza almeno un certo livello di com­
petenza interculturale lo scopo di vivere pacificamente su questa ter­
ra non possa essere raggiunto. L'apprendimento interculturale deve
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-è quindi essere visto come un aspetto di primaria importanza in qua­
lunque concezione pedagogica in sintonia con il XXI secolo.
Mi sia consentito ora di riflettere un poco sull'interculturalità e l’ap­
prendimento interculturale. Il termine 'interculturalità', naturalmen­
te, si riferisce al rapporto esistente fra diverse culture.
Si pensa che esistano quasi centocinquanta definizioni di 'cultura'. 
Vorrei attenermi a quella fornita da Helen Spencer-Oatey: «La cultu­
ra è un insieme indefinito di atteggiamenti, credenze, convenzioni 
comportamentali, presupposti basilari e valori condiviso da un grup­
po di persone, che influenza il comportamento di ciascun membro, 
nonché la sua interpretazione del 'significato' del comportamento di 
altre persone»7. Questa definizione sottolinea il fatto che la cultura ci 
consente di orientarci nel pensiero e nell’azione; ci fa sentire al sicuro. 
La cultura è ampiamente legata all'identità, che comporta, fra l’altro, 
l'appartenenza ad un gruppo specifico. Ciò significa che l'indicazione 
di chi e che cosa appartiene o non appartiene ad una certa cultura de­
ve essere necessariamente, in certa misura, esclusiva.
È importante osservare, tuttavia, che i confini della cultura non sono 
(come spesso si crede) identici ai confini nazionali. Una persona ap­
partiene di solito ad ima nazione, ma non è detto che appartenga ad 
una sola cultura (ad esempio: uno può essere cattolico e bavarese al­
lo stesso tempo). L'identità culturale è quindi, in una certa misura, un 
concetto creato dall'individuo, che deve porsi due domande: a quali 
sistemi culturali appartengo? quale importanza riveste ciascun siste­
ma culturale per la mia vita? La risposta a queste domande sembra 
più facile di quanto in realtà non sia. È certo che costruire un'identità 
culturale è sempre stato difficile, e lo è tanto più in questi giorni di re­
lativa libertà dai modelli di comportamento.
L'interculturalità è un concetto relazionale, che si riferisce ai rapporti 
esistenti tra persone di culture diverse. Tali rapporti presuppongono 
un minimo di apertura e di auto-controllo da entrambe le parti, oltre 
che, quale prerequisito di reciprocità, un minimo di diversità e di co­
munanza di interessi8. Il concetto di interculturalità si rivolge sia al 
generale sia allo specifico. Forse un esempio potrà chiarire il mio pen­
siero.
La scrittrice afro-americana Pat Parker ha composto una poesia inti­
tolata: For the white person who wants to know how to be my friend («Per 
il bianco che vuole sapere come diventare mio amico»). Questa poe­
sia, che trasmette fiducia, è rivolta ai bianchi bendisposti che, forse 
motivati da convinzioni politiche, cercano di stringere amicizia con 
una donna afro-americana ma rischiano, pur non rendendosene con­
to, di agire in modo paternalistico ed etnocentrico. Le prime due righe 
della poesia possono essere interpretate come istruzioni generiche su 
come sviluppare un rapporto di amicizia interculturale:
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® T h e  f i r s t t h i n g y o u d o  i s t o f o r g e t t h a t i ' m B l a c k .  S e c o n d ,  y o u m u s t n e v e r  f o r -

g e t t h a t  i ' m  B l a c k 9  ( « L a  p r i m a  c o s a c h e  d e v i  f a r e è d i m e n t i c a r e c h e  s o ­

n o n e r o ;  l a s e c o n d a ,  n o n d e v e m a i  d i m e n t i c a r e c h e s o n o n e r o » ) .

C o m e  d o v r e m m o i n t e r p r e t a r e q u e s t i  v e r s i ? I l  f a t t o  d i e s s e r e n e r o  d o ­

v r e b b e e s s e r e d i m e n t i c a t o .  S i  s u p p o n e , i n f a t t i , c h e i l  b i a n c o p e n s i a l  f u ­

t u r o  a m i c o n e r o n e i t e r m i n i  g e n e r i c i  d i  u n a  c o m u n e u m a n i t à .  A l l o s t e s ­

s o t e m p o ,  p e r ò ,  l ’ e s s e r e  n e r o  n o n d e v e  m a i  e s s e r e d i m e n t i c a t o ,  p e r c h é  i l

f u t u r o a m i c o n e r o d e v e e s s e r e i n t e s o c o m e  m e m b r o d i  u n a c u l t u r a  s p e ­

c i f i c a ,  i  c u i  a s p e t t i  s p e c i f i c i d e v o n o  e s s e r e  p r e s i  i n  c o n s i d e r a z i o n e .  S i  n o ­

t i c h e P a t  P a r k e r c h i e d e c h e s i r i s p e t t i n o l e d i f f e r e n z e ,  e  a t a l e s c o p o b i ­

s o g n a r i c o n o s c e r e  c h e  l a  s u a  c u l t u r a  è i m a c u l t u r a c o n u n v a l o r e  p r o p r i o .

D i n a m i c h e C r e d o c h e q u e s t a  p o e s i a  c i  m o s t r i m o l t o  b e n e c h e s t a b i l i r e u n a r e l a ­

z i o n e  i n t e r c u l t u r a l e  è  u n  c o m p i t o d i f f i c i l e ,  u n  a t t o  d i  e q u i l i b r i o t r a l ' o ­

n o r a r e l e c a r a t t e r i s t i c h e  u m a n e g e n e r a l i  c h e e n t r a m b e l e p a r t i  h a n n o

i n c o m u n e e l ' o n o r a r e  c i ò c h e è  s p e c i f i c o  s o l o d i  u n a p a r t e .

C ’ è u n ' a l t r a  r a g i o n e  p e r  c u i  l ' a p p r e n d i m e n t o i n t e r c u l t u r a l e  è  t a n t o  i m ­

p e g n a t i v o . I n c o n t r a r e  e d  a p p r e n d e r e  d a  d i v e r s e c u l t u r e  a p r e  n u o v e

p o s s i b i l i t à ,  a m p l i a  g l i  o r i z z o n t i , c h i a r i s c e  l e i d e e  e  r e n d e p i ù  r i c c h i . I l  

p r o b l e m a ,  t u t t a v i a ,  è c h e  l ' a p e r t u r a d i  n u o v e  p o s s i b i l i t à  s i g n i f i c a  s e m ­

p r e u n a  p r o l i f e r a z i o n e d i  a l t e r n a t i v e ,  n e l  c o r s o d e l l a  q u a l e i l s i s t e m a

d i  v a l o r i  e  d i  o r i e n t a m e n t o d i  u n i n d i v i d u o  p u ò  d i v e n t a r e r e l a t i v o ,  d i ­

s c u t i b i l e ,  a d d i r i t t u r a  s u p e r f l u o .  N e c o n s e g u e  u n a s i t u a z i o n e  p a r a d o s ­

s a l e p e r  l o s f o r z o  e d u c a t i v o :  i l  d i s c e n t e d e v e e s s e r e  s e m p r e a p e r t o  a l

d i v e r s o ,  m a  è  p r o p r i o q u e s t a  a p e r t u r a c h e  p u ò  m i n a c c i a r e i l s u o  s i ­

s t e m a d i  v a l o r i  e  d i o r i e n t a m e n t o .  N a t u r a l m e n t e ,  p o t r à  e s s e r v i s v i ­

l u p p o p e r s o n a l e s o l o  s e  i l s i s t e m a d i  v a l o r i e d i  o r i e n t a m e n t o  d e l d i ­

s c e n t e s a r à a p e r t o a l  c a m b i a m e n t o ;  d a  u n  p u n t o  d i  v i s t a e d u c a t i v o è

q u i n d i  e s s e n z i a l e  c h e q u e s t o s i s t e m a s i a u n  s i s t e m a  a p e r t o .  M a i l c o n ­

t a t t o c o n  u n a c u l t u r a d i v e r s a  p u ò a n c h e e s s e r e r i t e n u t o d a l  d i s c e n t e

u n a m i n a c c i a a l  s u o s i s t e m a  d i  v a l o r i  e d i  o r i e n t a m e n t o  n e l l a  s u a t o ­

t a l i t à  o  n e i  s u o i  a s p e t t i  b a s i l a r i .  I d i s c e n t i  p o s s o n o  a v e r e l a s e n s a z i o n e

c h e c i ò c h e p i ù c o n t a  n e l l a  l o r o v i t a s i a i n  g i o c o  s e n z a i l  l o r o c o n s e n ­

s o .  D e v o n o  a p r i r s i  a l l o s v i l u p p o  e  a l c a m b i a m e n t o ,  m a n o n  p o s s o n o

r i n u n c i a r e  a  t u t t o  q u e l l o c h e r i t e n g o n o  i m p o r t a n t e e s o s t i t u i r l o s e m ­

p l i c e m e n t e  c o n u n a l t r o s i s t e m a  d i  v a l o r i .

N o n c r e d o ,  q u i n d i ,  c h e l ' a p p r e n d i m e n t o  i n t e r c u l t u r a l e s i a d i r e t t o  a l ­

l ' a b o l i z i o n e d e l l e b a r r i e r e .  T u t t a v i a ,  p r o m u o v e r e  l ' u m a n a  c a p a c i t à d i

i n t e g r a r e  e  b i l a n c i a r e l ' a p e r t u r a ,  d a u n a  p a r t e ,  e p o r r e l i m i t i ,  d a l l ' a l t r a ,

r a p p r e s e n t a u n  n o d o  c r u c i a l e  d e l l ' e d u c a z i o n e  i n t e r c u l t u r a l e ,  n o n c h é

u n c o m p i t o  c h e d u r e r à  t u t t a  l a v i t a .

L e  a l t r e c u l t u r e s u s c i t a n o ,  p e r  c o s ì d i r e ,  u n a s o r t a d i  a t t r a z i o n e  e  d i  r e ­

p u l s i o n e .  N o n  c r e d o c h e  e l i m i n a r e l a t e n s i o n e  e s i s t e n t e  s i a  u n  f i n e
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educativo realistico. Finché altri sentiranno ed agiranno in modo di­
verso da me, ci sarà sempre fra noi una certa estraneità. Le persone 
provenienti da altre culture sono, per lo meno in certi aspetti, libere 
quando io sono vincolato e vincolate quanto io sono libero: posso 
davvero credere che siano capaci e disposte a comprendermi e a ri­
spettare ciò che per me è importante? In ogni caso, una persona il cui 
sistema di valori e di orientamento differisce dal mio avrà maggiori 
difficoltà a soddisfare il mio bisogno di essere rispettato e compreso. 
Incontrare una persona di una cultura diversa implica un elemento di 
crisi. È possibile che questa persona mi appaia inaccessibile, anoma­
la, irriconoscibile, persino minacciosa10. È possibile che una persona 
proveniente da una cultura diversa sia vista da me come qualcuno 
che mette in pericolo la stabilità della mia situazione. Ma lui, o lei, 
possono anche offrirmi nuove possibilità, perché questa persona, di­
versa da me, non è vincolata dai miei impegni11. Dato che questa per­
sona è, per me, non convenzionale, può darmi un nuovo slancio, aiu­
tarmi ad allargare i confini delle mie percezioni e guidarmi verso mo­
di sorprendentemente nuovi di risolvere i miei problemi.

Imparare a conoscere altre culture è utile per il mio orientamento e 
per la mia competenza sociale. Applicare questa conoscenza nei di­
versi casi non significa necessariamente accettarne le norme e i valo­
ri; può essere semplicemente questione di esteriorità.
Un apprendimento culturale del tipo descritto sopra è utile, interes­
sante e spesso necessario, ma non comporta problemi più seri di iden­
tità culturale. La situazione è molto più difficile quando rincontro fra 
culture diverse va oltre il mero imparare a conoscere un'altra cultura: 
quando ci troviamo di fronte alla richiesta di adottare pratiche cultu­
rali aliene, e in modo particolare i valori e le norme che racchiudono; 
quando temiamo che l’adempimento di questa richiesta, in un modo 
o nell'altro, ci venga imposto. È proprio questa paura a rappresentare 
il massimo potenziale di un conflitto culturale e il maggiore ostacolo 
per un apprendimento interculturale.
Quanto più importanti sono gli ambiti della mia cultura che ritengo 
essere in pericolo, quanto più incompatibile con il mio sistema di va­
lori e il mio stile di vita è la visione del mondo che mi sembra mi si 
voglia imporre, tanto più tenderò a rifiutare la cultura estranea e per­
sino a chiudermi ad ogni informazione che la riguardi.

A questo punto possiamo formulare l'ipotesi che almeno due fattori 
sono decisivi per l'apprendimento interculturale: da un lato, abbiamo 
la minaccia potenziale dell'altra cultura, che deriva dalla veemenza e



dalla portata delle sue pretese di validità, nonché dal potere effettivo 
che esercita nell'imposizione delle stesse; dall'altro, abbiamo lo stato 
attuale dell'apertura culturale dell'individuo, nonché la complessità e 
l’abilità dell'individuo di sviluppare il suo sistema di orientamento e 
l'orizzonte dei valori. Qui dobbiamo pensare soprattutto all'esperien­
za di vita dell'individuo in generale o alla sua biografia di apprendi­
mento in particolare, come pure alla concezione che l'individuo ha di 
sé in generale e alla sua valutazione riguardo all'esperienza positiva 
di apprendimento in particolare.
È indiscusso, nella ricerca andragogica, che collegare l'apprendimen­
to all'esperienza previa è un fattore importante per l'apprendimento 
positivo degli adulti. Il modo in cui una persona apprende dipende 
dal concetto che ha di sé e dalla sua autostima, entrambi basati su 
esperienze previe e sulle loro interpretazioni12 e incorporati in asse­
gnazioni individuali di significato e di valore; possono quindi ostaco­
lare o sostenere l'apprendimento13, interculturale o no. Le persone con 
biografie di apprendimento positivo e quelle che hanno una buona 
opinione di se stesse hanno quindi maggiori possibilità di apprende­
re14 in generale, e in particolare riguardo a, e da, altre culture. Non si 
sentiranno facilmente minacciate da altre culture, saranno più curio­
se quando si tratterà di avvicinarsi ad altre culture e, nel caso in cui 
l'altra cultura tenti di imporre loro i propri diritti, saranno più capaci 
di resistere, eventualmente, in modo costruttivo. Al contrario, le per­
sone insicure si sentiranno minacciate con più facilità e tenderanno ad 
evitare l'altra cultura, o la combatteranno in modo inaccettabile15; si 
convinceranno persino che l'altra cultura pretende di imporre loro 
qualcosa che, di fatto, non sta imponendo.
L'apprendimento in generale rappresenta una situazione tanto para­
dossale che, da un lato, la disponibilità ad apprendere e la fiducia nel 
successo dipendono dalla stabilità di esperienze precedenti e dall'au- 
tostima e, dall'altro, è proprio il processo di apprendimento che, dato 
il suo carattere mutevole, può incrinare detta stabilità, generando 
cambiamenti nelle credenze, nei valori, nelle abilità e nelle strategie 
(conseguenze non volute, in casi estremi, possono essere la perdita di 
fiducia del discente e il suo ritiro dal processo di apprendimento)16. 
Questo paradosso è particolarmente rilevante quando il discente sen­
te che l'altra cultura gli sta imponendo istanze di grande portata.
Occorre considerare anche un altro fattore. È noto che il processo di 
apprendimento può riuscire meglio quando l'oggetto dell'apprendi­
mento è solo in parte estraneo al discente perché, in questo caso, l'ap­
prendimento non sembra né incomprensibile né una materia di poco 
conto. Se il livello di estraneità è troppo alto, ciò non pregiudica sol­
tanto il «modo di pensare abituale»17 dei discenti, ma anche la rela- 
zionabilità tra il contenuto dell'apprendimento e le strutture cogniti-
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v e e  v a l o r i a l i e s i s t e n t i ,  c o n  i l  p e r i c o l o  r e a l e d i  c h i e d e r e t r o p p o a i  d i ­

s c e n t i e d i  o s t a c o l a r e  l ' a p p r e n d i m e n t o .

P e r  q u a n t o r i g u a r d a  l ’ a p p r e n d i m e n t o i n t e r c u l t u r a l e ,  c i ò  s i g n i f i c a  c h e ,

p u r  t r a t t a n d o s i  d e i  p r i m i  r u d i m e n t i  u t i l i  a c o n o s c e r e  u n ' a l t r a c u l t u r a ,  

i l  p r o c e s s o  d i  a p p r e n d i m e n t o p u ò  e s s e r e s e r i a m e n t e c o m p r o m e s s o  s e

i  d i s c e n t i  n o n r i e s c o n o  a d a d a t t a r e a i  p r o p r i s c h e m i  g l i  a s p e t t i  d e l l ' a l ­

t r a  c u l t u r a ,  p e r c h é  q u e s t i s e m b r a n o  e s s e r e  t r o p p o d i v e r s i e q u i n d i  

s e n z a s e n s o .  T u t t a v i a ,  n e l c a s o i n c u i  n e i  c o n f r o n t i  d e l  d i s c e n t e v e n ­

g a n o a v a n z a t e  i s t a n z e d i  g r a n d e p o r t a t a ,  l ’ a l t r a c u l t u r a  p o t r à  a p p a r i ­

r e n o n s o l o s e n z a  s e n s o  m a  a n c h e p e r i c o l o s a ,  c o n l a c o n s e g u e n z a  c h e  

i l  d i s c e n t e  t e n d e r à  a  p r o t e g g e r s i r i f i u t a n d o  q u a l u n q u e r a p p o r t o  c o n

e s s a .  È  p r o b a b i l e  c h e  q u e s t a r e a z i o n e  s i a c o n f e r m a t a  l a d d o v e  g i à  s i  

s i a n o v i s s u t e  e s p e r i e n z e  d i  f a l l i m e n t o e i n s i c u r e z z a .

O l t r e  a i  f a t t o r i p s i c o l o g i c i  o p e r a n t i  n e l l ’ a p p r e n d i m e n t o i n t e r c u l t u r a l e ,

d o b b i a m o  c o n s i d e r a r e  a n c h e l ' i m p a t t o d e i  f a t t o r i  s o c i o - d e m o g r a f i c i .

S e c o n d o  Y  E u r o b a r o m e t e r e V E u r o p e a n  S o c i a l  S u r v e y , l e p e r s o n e c o n  u n

l i v e l l o d i  i s t r u z i o n e a b b a s t a n z a a l t o s o n o p i ù a p e r t e  a l l ' i d e a d i  u n a s o ­

c i e t à  i n t e r c u l t u r a l e ,  m e n t r e  l e p e r s o n e  c o n u n  l i v e l l o  d i  i s t r u z i o n e p i ù

b a s s o s o s t e n g o n o  c o n p i ù  f a c i l i t à  l ’ e s c l u s i o n i s m o  c u l t u r a l e .  L o  s t e s s o

s i  p u ò  r i s c o n t r a r e  i n r e l a z i o n e  a l  r e d d i t o  e a l l ' o c c u p a z i o n e : l e i s t a n z e

e s c l u s i o n i s t i c h e  n o n s e m b r a n o e s s e r e s o s t e n u t e  d a c h i  h a  u n a c a r r i e ­

r a  p r o f e s s i o n a l e e d  u n  r e d d i t o a l t o .  L a  r e s i s t e n z a  a H ' i n t e r c u l t u r a l i t à è

p i ù p r o b a b i l e i n c h i  s v o l g e l a v o r i  m a n u a l i ,  d i p e n d e  d a i  s e r v i z i  s o c i a ­

l i  o  h a  u n r e d d i t o b a s s o 1 8 .

C o m e  p o s s i a m o  g e s t i r e q u e s t a  s i t u a z i o n e  s e v o g l i a m o  p r o m u o v e r e

l ' a p p r e n d i m e n t o  i n t e r c u l t u r a l e ?

I l  C o n s i g l i o d ' E u r o p a p r o p o n e « u n p i a n o d ' a z i o n e  c o e r e n t e ,  f a t t i b i l e e

i n t e g r a t o » 1 9  c h e c o m p r e n d a ,  f r a l ' a l t r o ,  m i s u r e v o l t e a  i n c o r a g g i a r e l ' i n ­

t r o d u z i o n e d i  a s p e t t i  i n t e r c u l t u r a l i  n e l l e p o l i t i c h e  e d u c a t i v e ,  p r o m u o ­

v e r e  l a r i c e r c a  n e l l ' e d u c a z i o n e i n t e r c u l t u r a l e , i d e n t i f i c a r e  e d i f f o n d e r e  

e s e m p i  d i  u n a b u o n a p r a t i c a i n t e r c u l t u r a l e  i n c o n t e s t i  e d u c a t i v i , s v i ­

l u p p a r e  p r o g r a m m i  d i  c o m u n i c a z i o n e  e r e c i p r o c a c o m p r e n s i o n e e ,  i n ­

f i n e ,  i n c o r a g g i a r e l ’ a c q u i s i z i o n e d i c o m p e t e n z e i n t e r c u l t u r a l i  d a  p a r t e

d i  c o l o r o  c h e f a n n o  p a r t e d e l l a  p r o f e s s i o n e  d o c e n t e , i n  p a r t i c o l a r e  d i  

c h i  s v o l g e i l  r u o l o d i  f a c i l i t a  t o r e  d e l l ' a p p r e n d i m e n t o  ( l e a r n i n g f a c i l i t a ­

t o r ) ,  d i  m e d i a t o r e ,  d i  c o n s u l e n t e ,  p a r t n e r ,  m a n a g e r d e l l e r i s o r s e u m a ­

n e  e r i s o l u t o r e  d i  c o n f l i t t i  i n  m o d o n o n v i o l e n t o .

L e  s t r a t e g i e i l l u s t r a t e r a p p r e s e n t a n o i n d u b b i a m e n t e d e i c o n t r i b u t i  

i m p o r t a n t i  n e l l a p r o m o z i o n e d e l l ' a p p r e n d i m e n t o i n t e r c u l t u r a l e . È

f o n d a m e n t a l e r i c o n o s c e r e ,  a n z i t u t t o ,  c h e  p r o m u o v e r e  l ' i n c o n t r o i n t e r ­

c u l t u r a l e  n o n d e v e  e s s e r e s o l o  u n p r o g e t t o d e l l e s c u o l e o  d e g l i  o r g a ­

n i s m i  e d u c a t i v i ,  m a  d e l l ’ i n t e r a  s o c i e t à ,  e d è s t r e t t a m e n t e l e g a t o a  f a t -
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tori quali la disoccupazione, il prodotto nazionale lordo e il livello di 
partecipazione sociale. È importante anche notare che l'educazione 
interculturale non può essere trattata come materia a sé stante nel 
processo educativo, ma deve far parte di ogni disciplina e di innume­
revoli situazioni didattiche.
A me sembra della massima importanza dare una risposta alla do­
manda: come raggiungere coloro che mantengono una certa distanza 
dall'educazione in generale e, in modo particolare, dall'educazione in­
terculturale?
A questo proposito, è necessario incrementare le situazioni di ap­
prendimento aperte e deistituzionalizzate.
I festival della formazione possono costituire un buon esempio. Du­
rante i festival della formazione persone di culture diverse, che vivo­
no nella stessa zona della città, possono conoscersi, scambiandosi ci­
bi e bevande, musica e balli della propria tradizione. Quando l'ap­
prendimento si trasformerà in un'esperienza viva, di fruizione imme­
diata, sarà più facile abbattere gli ostacoli e far sì che la gente si apra 
a culture diverse dalla propria. A partire da questo stadio primario, 
può essere che anche le persone lontane dal mondo dell'educazione 
imparino a conoscere, e a rispettare, culture diverse dalla loro, nella 
misura in cui ciò sia possibile.

Avvertenze L'apertura è decisiva. Senza apertura, né il dialogo, né il pensiero cri­
tico, né l'azione, né il giudizio, né l’educazione saranno possibili. Una 
persona colta, a quanto ci risulta, è in grado di rivedere più volte le 
proprie convinzioni e ciò implica che non si soffermi su di esse o le ri­
tenga indiscutibili. Questo modo di vedere la porterà ad accettare al­
tri punti di vista. Solo così la tolleranza diverrà possibile.
Una formazione di tipo interculturale, tuttavia, non suppone che que­
sto atteggiamento aperto e autocritico porti necessariamente ad un re­
lativismo di valori. Dal momento che {'istruzione, secondo quanto af­
fermato nella Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, «deve 
essere diretta al pieno sviluppo della personalità umana e al consoli­
damento del rispetto per i diritti e le libertà fondamentali dell'uomo», 
«deve promuovere la comprensione, la tolleranza e l'amicizia tra tut­
te le nazioni, i gruppi razziali o religiosi, e deve favorire l’opera delle 
Nazioni Unite per il mantenimento della pace»20, essa deve rispettare 
i valori fondamentali, universalmente validi e non soggetti a discus­
sione. Soltanto allora lo sviluppo della persona e la coesistenza socia­
le saranno sulla buona strada. L'apertura, quindi, deve avere delle re­
strizioni: tutti i valori che non contemplino il rispetto per i diritti uma­
ni, le libertà fondamentali, la comprensione universale, la tolleranza e 
la pace, devono essere esclusi dal canone della tollerabilità. Dei limiti
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o ]  s o n o n e c e s s a r i a n c h e  l a d d o v e s i  t r a t t a d i s o s t e n e r e a t t i v a m e n t e i  v a -  

l o r i :  p r o m u o v e r e i  v a l o r i  p e r s o n a l i  i n o g n i  m o d o p o s s i b i l e ,  c o m p r e s a

l a v i o l e n z a o  l a m a n i p o l a z i o n e ,  è u n f a t t o i n a c c e t t a b i l e .

S e  m a n t e n e s s i m o u n ’ a p e r t u r a s c o n f i n a t a  n e i  c o n f r o n t i  d i  q u a l s i a s i c o ­

s a ,  p e r d e r e m m o i n e v i t a b i l m e n t e  l ' o r i e n t a m e n t o ,  l a  n o s t r a  v i t a  d i v e r ­

r e b b e  c a o t i c a  e  l ' a p e r t u r a i n s o p p o r t a b i l e :  s e t u t t o  è p o s s i b i l e ,  n i e n t e  l o

è  v e r a m e n t e . I n  a l t r e  p a r o l e , l ' a p e r t u r a i l l i m i t a t a  è i n  p a l e s e  c o n t r a d ­

d i z i o n e  c o n l ' i d e a d i  e d u c a z i o n e .  S o l o q u a n d o  s c e l g o  e r i f i u t o ,  i n f a t t i ,  

p o s s o v i v e r e  l e  m i e c o n v i n z i o n i ,  m o t i v a r e l e  m i e  d e c i s i o n i ,  g i u d i c a r e

e a n c h e r i v e d e r e  i  m i e i  g i u d i z i ,  a g i r e r e s p o n s a b i l m e n t e .

L ' a p p r e n d i m e n t o i n t e r c u l t u r a l e d e v e e s s e r e d i r e t t o a l l a  c o m p r e n s i o n e

e d a l r i s p e t t o  d i  c u l t u r e d i v e r s e e n t r o  i l i m i t i  d e s c r i t t i s o p r a  e , i n  u n

c e r t o  s e n s o ,  a n c h e  a d u n a  v i s i o n e  d e l  m o n d o  d a l l a  p r o s p e t t i v a d i a l ­

t r e c u l t u r e .  M a  p r e n d e r e i l  p o s t o d i  u n a l t r o n o n  s i g n i f i c a d i v e n t a r e

l ' a l t r o ,  n e p p u r e c u l t u r a l m e n t e .

A b b i a m o b i s o g n o d i  l i m i t i ,  m a  c i ò n o n  c i  i m p e d i s c e  d i  a p p r e n d e r e d a

a l t r e c u l t u r e ,  v i s t o c h e  i  l i m i t i  n o n s o n o p e r  f o r z a i m p e r m e a b i l i o s t a t i ­

c i .  D o b b i a m o c r e a r e u n  e q u i l i b r i o s t a b i l e t r a l ' e s s e r e a p e r t i a  d i v e r s i  s i ­

s t e m i  d i  v a l o r i  e  d i  o r i e n t a m e n t o  e d  i l  c o n s e r v a r e  e  s v i l u p p a r e  i l n o s t r o .

L ' a p p r e n d i m e n t o  i n t e r c u l t u r a l e d i v i e n e  c o s ì  u n  p r o c e s s o c o n t i n u o i n

c u i  s i  b i l a n c i a  l ’ a p e r t u r a e s i  p o n g o n o  l i m i t i ,  i n  b a s e  a l  n o s t r o b i s o g n o

d i  c o n c i l i a r e r i n n o v a z i o n e  e  c o n s e r v a z i o n e .  P e r r i u s c i r c i ,  u n a p e r s o n a

d e v e  a s s u m e r e c e r t i  a t t e g g i a m e n t i  e d a v e r e c e r t e  c o m p e t e n z e  - q u a l i

u n ' e t i c a u m a n a ,  u n b u o n  c o n c e t t o d i  s é ,  f i d u c i a n e l l ' a p p r e n d i m e n t o e

c a p a c i t à s i a  d i  a u t o r i f l e s s i o n e  s i a d i  a u t o c r i t i c a - c h e f o r m a n o  l a b a s e

u t i l e  p e r t o l l e r a r e g l i a s p e t t i  d i  u n ' a l t r a c u l t u r a c h e  r i s u l t a n o  i n c o m ­

p r e n s i b i l i  n e l l ' i n c o n t r o  i n t e r c u l t u r a l e ,  e s o p p o r t a r e  g l i s f o r z i  n e c e s s a ­

r i  p e r  c o m p r e n d e r e  u n ' a l t r a  c u l t u r a .  I n  t a l e  p r o s p e t t i v a ,  p o s s o  d e c i d e ­

r e s e  c ' è c o m p a t i b i l i t à f r a i l  m i o s i s t e m a c u l t u r a l e e  l ' a l t r o ,  s e d e v o r e ­

s p i n g e r e a l c u n i  a s p e t t i  d e l l ' a l t r a c u l t u r a ,  s e d e v o m o d i f i c a r e  i l  m i o s i ­

s t e m a  i n t e g r a n d o  a l c u n i  a s p e t t i  d e l l ’ a l t r a  c u l t u r a ,  c a m b i a n d o c o s ì  g r a ­

d u a l m e n t e  l a  m i a p e r s o n a l i t à . I n  q u a l i t à d i  d i s c e n t i  i n t e r c u l t u r a l i  n o n

d o b b i a m o  n e g a r e n o i  s t e s s i .  L a  m e t a f o r a  c h e p i ù c i  s i  a d a t t a  è  q u e l l a

d e l v i a g g i a t o r e .  C o n  l e  p a r o l e d e l  p o e t a H e r m a n n  H e s s e :  « A p p e n a c i  

a v v e z z i a m o a d u n a  s e d e / r i s c h i a m o d i i n f i a c c h i r e n e l l ' i g n a v i a / s o l  

c h i  è d i s p o s t o  a m u o v e r s i  e  p a r t i r e / v i n c e l a  c o n s u e t u d i n e  i n c e p p a n ­

t e . » .  U n v i a g g i a t o r e s a d o v ’ è  l a s u a  c a s a ,  m a  è a p e r t o a l  d i v e r s o e a m a

i m p a r a r e  d a l  d i v e r s o .  I n o l t r e ,  p u r  v i a g g i a n d o  i n  p a e s i d i v e r s i  d a l  s u o ,  

p u ò  c o m u n q u e i m b a t t e r s i  i n c i ò c h e  r i c o n o s c e e s s e r e  u n « p u n t o  d ' i n ­

c o n t r o » .  P e r  d i v e n t a r e d e i  T a r a v i '  v i a g g i a t o r i n o n  d o b b i a m o v i a g g i a r e

f i n o  a l l a f i n e d e l  m o n d o .  P o s s i a m o a n d a r e l o n t a n o ,  m a è i n q u a n t o

v i a g g i a t o r i c h e  i m p a r i a m o « l a g r a m m a t i c a d e l l o s t a r e i n s i e m e » 2 1 e  

p o s s i a m o ,  d a u n p u n t o d i  v i s t a c u l t u r a l e ,  r i m a n e r e  g i o v a n i .

( T r a d ,  d i  M .  B e a t r i c e  M a t e r z a n i n i )
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